— 


Agosto. 1896. 


Gi Hi 


‘ABBOCIAZIONI 
Udine'a'domioilio) | 
nella Provincia e nel 


per gli fl 
samestro, trimestre); 


«goro tà sposa postali. 
Sr 


IL' CONSIGLIO 'DRLLA PROVINCIA 


. Vo 

D vosi sistemare un tronco della 
strada; provinciale dig del Ménte 
(Or.cé;'ed ‘ecco ‘che l’egrégio ing. tav. 
Dapitatà Dumiano Roviglio presenta ai 
(Colleghi :Consiglieri una accuratissmà 


Relazione, Iu''essa si richiamano i pre.‘ 


cedenii siti, da ‘edi è "provitò come la 
Deputazione pe. sempre resistere ad 
aggravare di apese.il bilanero, a:che ce- 
detta solta:.' davanti alia necessità ed 
allo stesso iinteréàse delta Provincia. 


IH Daputato Rovigl 0, quale ingegnere i 


competente, spiega con rara lucidezza la 
odiern venienza adi sistemare q 
tronco stradale, e chiede al Consiglio : 

a} diantorizzare la sistemazione del 
tronco -della’strada proviziciale di Monte 


esca] Croce dali’ abitato di Chialina a Co- 


> 


Pat 


meglians'. giusta la periza ‘26 giùgriò 
1896 dell'Ufficio ‘tecnico provinciale, im - 
portante la' sposa: di lire 40,000; 

bj di incaricare i’ Uffiio tecnico a 
compilare :tisto i progetto ‘esécutivo da 
sottoporsi all'approvazione del Ministero 
dei: Evori Pubblidi per conseguire è 
suo tempo la rifusiona di metà della 
spesa) a ‘mente della ‘Legge 30 ‘maggiò 
1875, autorizzaado; ‘ove’ occorra; i’ esa- 
cuzione -d’ urgetiza ‘dei lavori di siste- 
mazione della tratta Tomasin; salvo 
di computare lè somme dispendiate nel - 
l'importo della sistemaz one totale per 
ottenere il rimbors» delia quota spet 


f tante allo Stato; 


c) di dividere. la spesa suddetta nei 
due eeerci 1897. e 1008, n qual fine 
nella parte passiva del. bilancio 
aride i064 Ta Sofi 

i firé 46000 da rim> 
fr 

la De utazione pro» 

tutte le pratiche 


sente deliberazione. 


2 sli 
Lò stesso Diputito cav. ing. Rviglio 
presenta, a, nome della Deputazione, 


altra :propusta: si Cnsiglicri ‘colleghi, e 


coa 


quésta iconcerde il rimborso, ai Comuni 


ressati, di due terzi della spesa por | 
‘t cartucte di dinamite, ora ‘con sostanza 
| veniefichi 


la. muinufenzione della: strada Udine- 
S. Danlele, di cui vebbe riconosciuta la 


proviricialità. È' a persuadere sulla con- | È 


venienza del: rimborso, cita, nella: sua 
Ralazione, ‘deliberazioni precedenti, © 
on ‘miindti ‘conti è ‘raffronti’ per cia- 

hi Jomune riguardo ia. lunghezza 
lei. percorso dell rada, viene alle se- 
guenti dé luzioni, 
el'giorno.: | 

«Il Consiglio ‘provinciale di Udine 
conferzaando in massima la deliberazione 
6 ottobre 4890 relativa alla: r:fusione ai 


‘(Libera versione dal francese) 


La notte si dissipa a poco a poco, e 
punta il gioroo. Rari passi risuonano 
Uli! asfalto. del marciapiede; la città 
ddormentata si ridesta. alle prime lue: 
lei? aurora; tutto un piccolo mondo di 
lavoratori, comincia ad agitarsi : spazzioi 
cenciajuoli ;. gli uni appoggiati sulla 


oro scopa aspirando con piacere l'arma, 


fresca del mattino prima di porsi al 
lavoro; gli altri cercando già fra i de- 
riti gettati duraote la notte, finchè le 


uardie di città cominciano il !oro sere . 


ZIO, gra sifenziose, } 
Il eocchiere della signora de la Roche 
veva aperto la cancellata del palazzo, 
vi si appoggiava prendendo ti fresco 
er dissipare la pencsa impressione pro- 
ata al conspettu del cadavere di colui 
hh’ egli aveya coridotto tanto di sovente 


vettura, quando. un'agente di polizia, 


li passò dappresso. 


— Ab, ahl signor Petro, disse que | 


t ultimo,: voi, respirate ia buona] 
—. Si, come voi vedete. : 

—.E in.fede mia voi sembrate averne 
nche bisogno, Voi. non ;sigte voi, questa 
attina, 
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tie 20,000 6° 


‘acéblte in' un ordine | 
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ccettuate le domeniche-— Si vende all Emnorma Giornob 8 uressa i Tabacem ini "ozza V. E. e Mercos 


Comuni interessati, di due terzi della 
spesa occorrente per. la. manutenzione 
delle Iraite della. strada Udine-S. Da- 
niele percorrenti i rispettivi tefritorii, 
delibera di corrispondere aunualtsente 
ai Comuni ‘ima somma fissa complessiva 
di lire 2251 67, ripartita nel seguente 
modo: 


AI Comune di Udine, L. 
di Pasian.di Prato y 
di Martignaeco » 
di Fagagna 
di Rive d’Arcapo » 138 — 
di S. Duaidlé “* 5 ‘823.67 
« Detto importo, che sarà stanziatò 
annualmeote in bilancio a partire dal 
1897, verrà pagato a: singoli Comuni 
Dei mesi di febbraio 0 marzo dell’anno 
successiva, doporhè |’ Ufficio tecaica 
avrà dichiarato, in: seguito a visita su: 
perlocale, che .le rispettive. tratte di 
strada si trovano: in buono stato di ma 
nutenzione. : Ova. però. qualche tronco 
fosse trovat» in cattive condizioni, a 
cura dell’ Ufficio tecnico sarà praticata 
Una seconda visita nel mese di giugno, 
a spese dei Comuoi. negligenti, è la 
quota dell’anno precedente passerà fra 
le economie del bilancio provinciale se 
anche nel mese di giugno fosse con- 
statato il caftivo stato di manutenzione 
di qualche tratto della strada p: 


330, 
106,67 
615.33 
738 — 


C'è, tra le tante che abbiamo, una 
Commissione governativa per la pesca 
fluviale e lacuale anche in Friuli. 0: 
questa Commissione ha domandato ut 
sussidio alla Provincia, e |’ otidrevote 
Deputato cav. «dottor Biasutti prega'î 
Consiglieri Colleghi di assecondare 
quella omanda, con'la‘segiiente Rela- 
zione, che, per la forma meno serinio- 
cratica e per l'indole deli’ argomento, 
può riescire, intellig bile anche ai ‘Lettori 
d’ui Gi.roale pohtico. . , 

«La pisb'coltara è seiza dubbio: 
dustria ‘più ‘abbandoniità’ dellà 
Proviticia, e nòn' solo'assai ‘pochi’ se né 
curano, tha, ‘quello chie ‘8 peggio, ‘per- 


rin 
né 


dura la ‘guerra inicidiale  ed' ‘accanita’ 


contro der pesci‘ in tutte’ le ‘stagioni 
dell’anno, compreso il periédo della 
frega, in ‘cui questi, quasi stupidi 'è 
non curanti' di sè, si riducono a'com 
pieré ‘i’ atto generativo nelle atquò 
basse e tranquille, 

E tale distruzione si fa impunemente, 
malgrado \ ‘rigori della Legge, ora con 


béa con calce, reti i 

forme, asciùtte ‘di fiumi, torrenti, canali, 

ipendo senza profitto anche i pescio» 
novelli. ei 


: | La niata consuetudine’ deriva princi» 


palmente del’ fatto che prima ‘ della 
E«gge 4 marzo 4877 nou s’ aveva tra 
noi “disposizione che regolasse la' pesca, 
chè avesse impresso un rispetto ‘ nelia 
nostra popolazicne, ed ‘altresì dalla tra- 
scuratezza degli. agenti pubblici nel far 


- punire i contravventori della Legge e 


del succesivo Regolamnto 15 maggio1884. 
quindi fondato :1 geuerale lamento 
zione dei pesci del'e nostre 


— Ob, se sapeste quel che è acca- 
duto... List orta de cia F 
i 2... In questa casa 2... , 
Che è dunque avventito ? 
— Un'suie:idio, i 
— Un'suicidiv! sclamò |’ agerite’ con 
un soprassalto.. Ma che cosa mai mi 
dite voi ? Dl 
— La verità.:-Il signor. Zamelec si 
ucciso con un colpo di revolver, vi 
— D,vete avwsarne il commissario 
di polizia, E' il vostro dovere, Pietro, 


— Non oserei farlo senza l’autoriz», 


zazione della signora. 

2° Bisogna dirle che ciò è indispen- 
sabile, È : 

— Vado a parlerne prima al di lei 
fratello, Il signor Giorgio si trovava 
presenta quando il fatto avvenne, e 
perciò... . 

— Ab, si trovava presente ? ma al- 
lora egli pottà' dire... |’ 

— Naturalmente, meglio di ogni altro... 

— Ah, egli vide e non potè impedire 
la cosa? 

— Pare di no. È p 

— E' singolare! ln ogni modo bisogna 
incominciar sempre col far la dichiara- 
zione, Fra un’ istante |’ ufficio del Com- 
missario serà aperto. Faccio un giro. e 
tornerò a prenderti. 
E lieto dell’ avvenimento che rompeva 
così per tempo la monotomia del suo. 
servizio, l’ agente si allontanò. 
: Ii cocchiere rientrò in cas 
sentatosi a fratello della sign 
Roche, ripetà a questi il colle 


prg- 
a de fa 


òstra 


acque dolci, tanto: the i mercati ‘ne 
vanno affatto privi. VEd i gamberi stessi, 
già: così abbondanti negli ultimi anni 
erano' quasi spariti e ‘certo non mend 
per opera dell'uomo») che della epidetà 
che vuols: abbia dim nato, > 
Leggendo i lavori: def compianto ed 
illustre pref. P.rona ex dotta ed'‘esan- 
riente monografia di recente pubbldata 
dai nostro valente prof. Tellini, si trova 
rilevata tutta la. superficie’ acquicola 
della Provincia, si vedono ricordati 
nostri corsi d'acqua, i laghi e gli sta, 


e si desume'’che gli stéssi‘:sì presteri bo 
bero egregiamente alia coltura dei pesci, 


vuoi per Je condizioni meccaniche, fisiche, 
chimiche e biologiche, vuoi per l'ampia 
loro distribuzione nelle varie zone delia 
nostra Provincia, 

In questi lavori sono altresì descritti 
tutti i pesci che popolaco:lè acque del 
Friuli e sono importanti. ‘6 per varietà 
e per squisitezza “di carde. Da tutto 
questo è dato impertanto di prter con 
sicurezza conchindere che l’acquicoltura 
troverebbe ‘in Pro 
vorevoli al suo svilup 
razionéimente tratta: 
buoni risultati. } 

Che fare impertanto per ripopolare 
le nostre: acque ? Noi- non: suggeriremò 


potrebbe dare 


certamente di ‘moltiplicare il numerò' 


dei pesci col promuoverne: la' feronda- 
zione ed incubazione artificiale, opera- 
zicne propria dei paesi :più progrediti 
ed interessati dei ‘brstri;’ ma ci pare 
sia facite cosa, ed anche'doverosa, quella 
di raccogliere gli avannotti dove ce n'è 
in abbonodanza;, per ‘tradurli laddove 
fanno : difetto, e quella di proteggerli 
dappoi. 

Della pesca in Friuli, oltre al Pirona 
ed al Tellini sullodati, si occuparono'già 
il Della Savia fin dal 1878, scriveadohe 
neli’ Annuario ‘statistico, è #1 compisoto 
nostro: collega. avv. Putelli consideran» 
dola principalmente; come mezzo per 
migliorare ia cundizione.alisaentare:nelle 
campagne. Posen : 

Nè.t° Associazione Agraria, vigile sem- 
pre ed..operusa,. si disinteressò idi qussto 
argomento, improcchè:neb.:4885 istituì 
una:Commissione. per:-opportuni studi. e 
proposta, ei.così.:s1 ebbe ‘ina’ elaborata 
Relazione d-ll’egregio pri f. cav. Petri, 
inserita nel. numero 40 del Bullettino 
dell’Associazione medesima; ed alla quale 
per. mancanza di mezzi nen si. potè fi+ 
nora dar corsò. i 

Senonchè: anche il Ministero di:agri 
coltura si mosse, ed in base al..tt. De- 
creto, 18 aprile. 1886 nel ‘18: febbraio 
1894 nominò anche in questa Provincia 
una;Commissione composta del'cav-mar» 


i chese Fabio Mapgilli, eletto poi presi- 


dente,e dei signori capitano:G, Galeazzi, 


' cav... Luigi: Petri, cav. R. Olivotto:e prof. 


A. :Tellini. coll’ incarico di rilevare -lo 
stato della pesca fluviale e lacuale,:sug- 
gerire il.da farsi e coadiuvarlo.:nel- 
l'opera sua, Questi signori: si posero 
tosto all’ opera:colla. competenza ed ala- 
crità che li distinguono, e .:sono:.molte 
le notizie racc»Ite ed il materiale ap+ 
prontato. Ma.ad esplicare e rendere.utile. 
il programma prestabilito occorre. da» 
naro. Abbiamo detto che sono due i 
modi di. promuovere il miglioratmento 
della piscicoltura; introdurre avannotti 
—_———tm_____—mteriemuicnì 
cedente, spiegandogli la necessità di at 
ten-rsi all'avviso della guardia. 
i comprese ed autorizzò Pie- 
seguite l'agente cha si recava 
dal commissario onde fargli parte di 
quel che era avvenuto. . 


XXXI 


Il commissario era un uomo sulla 
cinquaritina, che aveva sempre mostrato 
desiderio ‘nella sua carriera già lunga, 
di dar prova det suo zelo ai capi, in 
Vista di ua”avanZamento. i 

Pér ‘ciò ègli si era augurato mai sem- 
pre, che una occasione favorevole si 
presentasse ‘per’ ri'e:tersi in vista. 

Fatalmente però, l'occasione non si 
era ‘presentata ancora. Ben venti volte 
aveva “cgli’ creduto affarrarla, e, però 


quendo stava per felicitarsi di aver posto 


il dito ‘su di una causa éelebre, la causa 
si riduceva sempre ad uo semplice af 
fare di Polizia currezionale, se.non fi- 
niva poi dol porrè a libertà i presuoti 
colpevoli. Ma il mezzo di giungere fino 
alla Corte d’A;sise, di veder il suo nome 
citato nei giornali. Wo 

No; mai il 
veva avuto il conforto di. 
Gazzetta dei Tri } 
iadirzzo, e tu 
corà, i i 
i Egli ripetovi a sè stesso 
larsi,‘ch: bastava s.lo un 
incontrare cid che desi 
ardore,  diméutigai 
poss mancò poi 
“per nvèra coh 


cia ‘condizioni fa: | 
po, e’che, se fosse ‘ 


signor commissario a-. 
lla 


nelle acque che ne sono mancanti 8 
proteggere i pesci coll’ esatta osservanza 
della Legge. Al primo provvide in parte. 
e provvederà il Goverao, il: quale ae; 
cordò anche una sovvenzione a princip.o, 
ma ora rfiatasi di continuare. Oad'è 
che la Commissione accennate coll’istanza 
21 aprile decorso’ ‘suflecitò “na” 

dalla Provincia, onde. avare i mezzi: per 
portare, da un lato, con opportuni ma- 
nifesti, a conoscenza del Pubbl co la Lagge 
ed il Regolamento summontovati che 
sono quasi. generalmente. igaerati, e 
dal’ altro per d:ffondere utili istrozioni 
6 stimolare con premi .gli agenti di: v» 


gilanza a far rispettare la Legge ed il. 


Regolamento. - 

A Venezia e in Lombardia si soaò 
costituite delle private Società aquicole, 
le quali ebbero risultati uvlissizii da 
questo sistema perchè appunto. :it..mi- 
medio primo sta nell’ impedire efficace. 
fnente la distruzione, dei pesci nelle 


poche dalla Legge fissate e nel proibire 
certi ‘mezzi di ‘pesca ‘troppa’ mierdidli; 

La: vostra Députazione, chiamata a 
pronunciarsi sull’istanza ed a farvi una 
proposta, trovò giustificata ta domanda 
e dall’ importaaza dell’ industria e dalla 


| necessità di sollevaria dalle miserrima 


condizioni in cut'si trova, Il palleggiars:, 


massime ‘negli attuali ‘momenti; ‘1 ob- | 


bligo del ‘concorso tra Governo e Pro. 
Vincia era opera sterile è priva: di quale 
diasi successo, e mirando a raggiungere 


| fo scopo, essa fece buon viso all istanza | 


ricordata e ‘pertanto Vi inv:tà a votare 
il seguente ordine del giorno: 

«li G.nsiglio Provinciale, tetta la Re: 
« lazione: 13 luglio £896: delia ;.Daputa= 
azione provinciale, accorda tire 300.-per 
cuna volta tanto alla Commissione go. 
« vernativa. per la. -piscicoltura, quale 
«sussidio all'attuazione del suo pro- 
«gramma D. 


Un brigaatino colato a.-fondo, |; 


Un piroscafo misterioso. 


‘ Al'8d'laglio ill brigantido' Maria An. | 


gelica, carica; di, vino, lasciò Napoli di, 
retto a Civitavecchia, : È 
Nolla sera di martedì per mancanza 


| di vento si è fermato all'altezza delia. 
punta di Fiumara Graude, Improvvisa- 


menta ua piroscafi nero cou fumaiuolo 
nero, nonostante le grida d’allarme e 
il suono di corno emessi dal brigantino, 
lo investì. Il brigantino riportò dall’urto 
ùna falla enorme al fianco destro. L’e.. 
Quipaggio si salvò, ma il brgantino s: 
è affondato, 

i Il piroscafo a tutto vapore sparì, 


: Il capitano del brigantino .udi | ma-.| 


finai del misterioso : piroscafo. parlaré 
fina lingua. a lui sconosciuta, Non. si 
vide alcuna bandiera; si dubita che il 
piroscafo sia svedese ‘o danese. 


i L’equipaggiò: del bastimento: ini; uno: 


stato. miserevole sì è raccolto. a.Fiumi- 
cino. Subito si: è .spedito. rapporto: al 


Ministero della. marina e-si telegrafò a. 
tutti i porti per - scoprire .il - pircscafo,. 


che contro tutte le leggi dell’ umanità 
non diede alcun aiuto ai naufraghi. 


Ii brigantino e il car:co erano assi»; 


curati. Le autorità indagano. 
PESEOANNOACINI ITINERE I 


l'arresto di ua ragguardevole perso- 
naggio, vel quale aveva voiuto per forza 
ravvisare un delinquente. 


Ma quella poco felice avventura non 


l'aveva però. corretto. Egli. aspettava 
Sempre il suo momento. } 

la quel giorno..era. appena giuato al, 
suo ufficio, è. stava per, insediarsi. nel. 
Suo gabinetto, quando il segretario 
entrò. ; “i 
: — Cha c'è dunque, Atanasiu? chiese 
il funzionario sorpreso. 
Siguor Commissario, 
constatare un snicitti 

— Ma, signor. Comm:ssario, . 

— Sta bene, sta bene, disse egli, mu- 
tando improvvisamente di parere. i 

E fra'sè è sè: È 

— Ua suîcidiv i Ma chi lo prova poi ? 
E perchè non‘un dalitto?... Ù 
;. È penetrato «dell'idea di ‘trovarsi iù 
presenza di un'dramtha mi.sterioso,"giu= 
bilante al pensierò ‘di aver sotto‘ mani 
forse |’ occasione tanto cercata, di'ma: 
strar in viva luce aì suoi rivali, a1 suoi 
colleghi; l'alta ‘sua capacità, fe00 venir 
‘un fiscre, e poscia; : accompagnato - da 
‘una guardia è‘dal covchiére si recò in 
utta fretta al palazzo delia ‘siguora’ ‘de 

Riche. i at sue 

Smontando “dalla vettura, tuti 

i avanzò.:. Sa 

Egli provava il'b:isogniò ‘di ) 

ti -po'-fiberatiente; prima’ di varcari la: 
soglia di quella dimora... Sî #6ni 

redà ad tra' emozioni 

ile compito ‘che fé 

Infine si decise a 


sì tratta di 


dovacchio —-.Un numero cent. 10, arretrato cent, 20. 560 


Cronaca Provincia 


Raccagliamo qui sotto, come ci. ven 
gono mandate o troviamo jn altri gi 
noli, le notizia intorno ali''uragat 
lentissimo ‘di jirmattiha, TRI 

Pare che abbia incominciato ‘nell 
Lombardia, ove ‘infatti’ BI’ abbe, 
ledi, una serata temporalesca, 

A Treviso, il temporale aveva 
sunto tutta ‘la gravità di un cielo 
Scoppid verso le due e mezza 
nord est della città; un quart 
dopo, circa, era sopra Sacile, «donde:do 
possiamo seguire tappa per tappa; 

a Gorizia, Ci mancano però ancora do: 
izio dai paesi fra Trivignano-Rosazzo :@ .: 
Cormons Gorizia Gradisca. : |, quavii 


Treviso. — 6 agosto. — Il'vento ‘for-' 
tissimo  sradied delle piante, fuori porta” 
Mazzini ‘e di porta Cavour, alcune: delle 
quali perfino. di 50 centimetri di dia»; 
snetroi:nel tronco. Spazzò. alcuni. degli: 
snnosi platani dei passeggi, danneggian»:: 
done molti altri. In città il... vento: face: 

|, cadere tegole, pezzi di cornicioni e qual-.:: 
‘che camino. Mono sino 
i lo piazza. Mazzini, l’ impalcatura..ate. 
torno la fontana fu sollevata e portata: 
in via dell’ Arsenale. N 

Molti giardini, specialmente nellé*ville 
di S. Maria Dal Rovere e Fiera, vén»" 
nero danneggiati. Ua grosso ‘albero fi 
sradicato nel grardino Felissent, in Pe-" 
scheria, producendo danni .ad''una' est 

G engono nutizie di.grandinate deso- 
latorie ad Asblo, Sprestano, Conegliano, 
Vittorio, Francenigo e. Lytrone. 

lt temporale, prima d’ arrivare 
nostro capo, turbò gli accampamenti 
Cornoda @ paesi vicini; molte tende 
rono divelte e i poveri soldati dovét 
sccatastarsi salto quelle timaste in piei 
dei. cavalli terrorizzati, spezzati i;fren 
percorrevano il campo, senza pe 
disgrazie, vii 
i Sagile, — 6 agosto. — Questa notte 
alle 2,45, scaterta vasi ‘ i’‘quiesta “onttl'@ 
nelle ‘limitrofe’ campagoe un temporale 
furiosissimo. La grandine, accompagnata 
da Un vento impetuoso, produsse. d 
considerevoli, specialmente hellé ‘vigne di 
Caneva, che’ promettevano abboùdi 
raccolto. In città non si ha a lamenta 
seril ‘guar: — l’ atterrameato ‘ 
tenua in Piazza ‘Plebiscito, la ì 
qualche fanale ‘e di multi vetri 
l'altro, fortunatamerite. I 

Fiume .idi Pordenone. —: 6: agosti 
Questa notte,. circa. le .3,.. 81-scatenò i 
terribile: Lemporale, accompagnato: da: 
impetuosissimo vento .e«da fitta grandine,:: 
Ta.sola mezza.ora; distrusse totalmente. 
fe nostre ubertose campagno!. 

; È doloroso, vedere questa mattina‘: 
dicate' piatite' colossali @' ridotti 
campi allo stato di ‘pieno invertò; 

i fabbricati ebbero danni, e non poca: 
fu‘la paura degli abitanti, ; Sa 
Pordenone. — 6 Agosto, — (B.)': 
Pur troppo, questa mattina alle 3 im 
perversò anche qui un temporale cou 
lata. si aprì. Seguito. dali’ agente. e..dal: 

raversò il giardino. e .:penetrò: 
nell interno della casa. . 

Giorgio, . preparato a... quell is 
l’attendeva. di pie' fermo, ma: Em 
iremava senza sapere..il. perchè,....L:pos:: 
lizictti fe avevano mai sempre inspirato: 
paura, e benchè sapeva ch'essi senò 
posti a salvaguardia: ;dblla :svcietà, non 
li amava punto. Come abbiamo d fi 
le facevano. paura... > 1 
i «La:signora ‘de la: Roche :che» li‘‘detà=’ 
stava forse :ancora di ‘più, :si‘era-:ritirat: 
hella Sua ‘camera,-Del resto, ella: sarehb& 
Stata: incapace di dare Ja .menoma: 
formazione su ciò: che era :accaduto. Asi 
salita da uua crisì nervosa dovuta; ale 
i’ emozione troppo .Viva,. provata, 
iÎmatasi poco a poco, mercò |’ agsi 
della sorella, eila ‘era caduta in uri 
Stato «di atonia, di incoscienza, -da:cohi 
fondersi quasi ::con:. l’inebetimento;::d 
cui:non usciva che. per:.abbandonarsi 
degli eccessi di furore e di disperazione, 

Si:sarebbe detto che la.sua.::ragrene 














pioggia e:grandine e furioso vento, da 


non ‘ricordare ? eguale. 


Tanto qui che da notizie del circon- 
dario, i danni recati alle campagne sono 


enormi, 


Anche nel pomeriggio d'oggi si ri- 
petè con minor violenza però e meno 
durata, ua temporale. Poveri pessidenti, 


così aggravati d’ imposte! 


(Da altra corrispondenza). — Prece 
dute da un rumore sordo e da un con 
tino scoppio d’ elettricità, la bufera fece 
balzar tutti da letto. Il vento impetuoso 
atterrò alberi e scoperchiò case, e la 
grandine desolatoria distrusse gran parte 
del promettente raccolto; in qualche 
Porde - 
none fu devastato nella parte superiore, 
sui versante dei munti: risparmiato al- 


località ja distruzione è totale. 


quanto nella bassa, 


Da quasi tutto il circondario giungono 
notizie di danni enormi, incalcolabili. 


Lestizza. — Il ciclone si lasciò addie- 
tro una vera desolazione, Per le vie, ne’ 
cortili, tegole, calcinacci, vetri spezzati, 
rami d’alberi, legname. Nella corte del» 
l'ing. Murelli, venne sradicato un su- 
perbo noce, :1 quale a stento tre uomini’ 
con le braccia distese potevano circon- 
dare! Anche ria campagna, numerosi 


alberi spezzati, divelti, 


Trivignano. — Durante l' infuriare del» 
l’uragano, che quì incominciò verso le 
ore 3.30, vi fu un mumento di panico 
terribile. Volarono molte tegole, venne 
atterrato qualche camino, spezzate @ 
sradicate molte piante, distrutte le frotta 
ch’ erano abbondanti. In qualche parte 
del Comune cadde anche is grandine. 
scatenatosi 
verso le ore 3.30, cagionò immensi danni 
in tutta la campagoa di Rosazzo, Qieis, 
Manzano, massime nei vigneti. La gran» 
dive unita al vento furiesissimo, dan- 
neggiò perfino i coperti, Nella sola ab- 
bazia di Rosazzo i guasti al coperto, ai 
camini, alle murature si calcolano in L. 


Manzano. — L’ uragano, 


300 


Gorizia. —. 6 agosto. — Stanotte dopo 
le tre s1 scatenò nella nostra città un 
temporale con vento fortissimo, senza 
pioggia. Ci si dice invece che a Cor 


mons grandinò. 


Da Pordenone. 


Per le grandi manovre. — 6 agosto. — 
(B) — li Municipio pubblicò un ma- 
uifesto per avvisare chi sì ritenesse 
danneggiato ia causa delle manovre 
sulle località frequentate dalle truppe, 
della necessità di presentare ua solle» 
cito reclamo alla Commissione risiedente 
ia Aviano; spirati gli otto giorno, nulli 


sarebbero i ricorsi. 


Furto d'un orologio. — Sucesse il furto 
d'un orolugio fra operai. Il ladro andò 
cambio con altro 
orologio all’egregio nostro maestro A- 
che, fra altro, teae 
anche un negozio d’orologieria. L'amico 
mio, maestro Adami, cosa naturalissima, 
trattò l'affare, come avrebbe fatto qua» 
lunque negoziante, e con quella onestà 
che ormai da anni gli è riconosciuta, 
Lo scambio venne fatto a pari prezzo, 


poscia a proporre i 


dami Giovanni, 


salvo iì pagamento d'una collotta su 


periore, se l'orologio andasse bene, Îl 
ladro, che si trova in carcere, tutto 
confessò, Non vorrei che per tal fatto 
ne venisse alcuna censura ali’ egregio 
amico, pel solo atto del suo commercio. 


Musica. — Domani 


trale. Eccovi il programma: 


{. Marcia N N 

2, ‘maggio a Bettini Mercadante 
‘3, Finale }l « Aida» Verdi 

4. Valzer Farbach 

5. Fantasia « Roberto il Diavolo» Mayerbuer 
6, Pont-pon,ì « Venditori d'nccelli » Zeller 


La memoria dei cavalli. — Mi sì dice 


che ua miniscalco di qui, il quale aveva 


‘un cavallo indomabile, fo provò a tro, 
e sapendolo provemente dall’ esercito, 


lo provò a sella. Però, alle manovre, 


l’inducile animale, udeado la tromba, 


corse nelle file dei suoi compagai... con 
il miniscalco in sella!.. Ecco uu... sol- 
dato per furza, iu quel momento! 


Da Clauzetto. 


Protesta, — 5 agosto, — Nella cor- 
rispondenza da Clauzetto 3U luglio p. p. 
inserita nel N.o 182 ove si paria di uua 
edntravvenzione per oggetto di Dazio 
Consumo, si accenna che una figlia della 
M. P. sta diventata pazza. 

Fino ad un certo punto si può com» 
paure un corrispondenie se per animo 
sità contro le Autorità loca crede di 
porle in ridicolo; — ma quando per 
airivare a ciò si compromette |’ onure, 
i decoro e l'interesse e di conseguenza 
anche l'avvenire di una giovine, la quale 
nella vertenza vi entra come Pilatu nel 
Uredo, chi è anumato da umani senti» 
menti deve protestare contro simili bos. 
Sezze, 

£4 io, nella qualità di zio di questa 
giovine, rilevo l’insinuazione ; e facendo 
eco a iutti 1 bene pensanti che disap- 
provarono questo vil modo di procedere, 
Invito 1 corrispondente, se è capace, a 
giusuficarsi col produrre iegali docu 
menti, od in caso contrario a disdirsi, 

Obbligatissimo 
Del Missier Dumenico detto De Giulio 
Perito, 


sera la nostra 
banda cittadina suonerà in Piazza Cen- 



















































ad una gamba. 
Da Tricesimo, 


ed ìl terzu martedì di ogni mese. 


gi animali bovini ed ovini. 


Da Cervignano. 
Festa religiosa. — 


Cadroipo. 


madini di Gorizia, 

la quale certo tornerà di cuore al 
lente Zanini, speciahsta 
organi liturgici, 


Da Gorizia. 


riatracciamento di pozzi artesiani. 


nato. 


spera di trovare la 
prima. 


sorgente 


Versa, Per 


portante. 


tente sloveno, che vi narrai. 


poi l'arma nella ferita. 


deli' accaduto, se ne convinse. 


suo Giovanna. Finalmente, 


dinanzi, confessò ii fatto. 
per isvenire. Poi, riavutosi, come il 
figlio ne lo pregava, lo accompagnò 
alla Polizia, duve li giovane spontanea - 
mente andò a costituirsi prigioniero. 


Ia seguito a ciò, io Spazzapan — che 


era stato poco prima pur egli maltrat- 
tato dal Droc, venne tosto rilasciato in 
tibertà, 

Dai Culot si hanno le migliori ia- 
formazioni : buono, d' indole eccel lente. 





Comunicato. 


UNA PROTESTA. 


Quando domenica 26 luglio a. e. do- 
vetu cedere di fronte all’ iLqualificabile 
procedere delia Presidenza dei Veloce 
Club Veneziano, ho dichiarato di riti. 
rarmi davanti alla forza; ma mi sono 
riservato il diritto di protestare, come 
protésto, contro la violenza e contro le 
ingiustizie commesse verso di mio figlio 
Gino, 

Faccio appello ora a tutti i Veloci- 
pedisti Italtam, a quanti banno sesti 
mento di rettitudine e giustizia, cude 
giudichino, dopo ampia esposizione dei 
fatt, quanto scorretta e sconven ente 
sia stata la condotta della Presidenza 
del Y. C. Veneziano, e quanto inefficace, 
irrisoria sia la tutela che ia Unione Ve- 
locipedistica I aliana esercita a vaniagg.0 
dei suoi soci. 

Espongo esattamente i fatti in bass 
a documenti osteusibili a chiungue vo- 
glia prenderne visione. 


Da Premariacco. 


Ragazzo disgraziato. — L'altro giorno, 
sulla ‘strada fra San Mauro e Prema- 
riacco, i! figlio di certo Giuseppe Sac- 
cavini, di otto anni, che stava seduto 
sopra tl carro guidato dal padre e ca 
rico di grane; cadde, e andò a finire 
fra le ruote, Rimase gravemente ferito 


Hi mercato dei suini sospeso. — 6 agosto. 
— la seguito alla diffusione di una ma- 
lattia infettiva nei suini, d'ordine del 
Municipio viene sospeso, sino a nuovo 
ordine il mercato dei majali che ba 
luogo in questo Comune il primo lunedì 


Resta però in vigore ii mercato per 


Domenica, 
nella nostra Chiesa parrocchiale, varrà 
inaugurato 1 nuovo organo — lavoro 
dell’oma: notissimo e apprezzatissimo 
costruttore signor Zanini di Camino di 


A dare il collaudo vennero chiamati 
i maestri Franz della vostra città e To- 


Vi riferirò l'esito della inauguraz one, 
va- 
in fatto di 


Pozzi avtesiani. A Versa, mercè 
la coraggiosa iatrapieadenza di. quel 
podestà signor de Ciaricini, sono inco- 
minciati i lavori di terebrazione per il 


Il lavoro, interessantissimo per tutto 
il Gradiscano, viene eseguito dalla ditta 
Giulio Thiele di Osseg (Boemia) e so- 
praluogo vi si trovano in lavoro le 
macchine perforatrici, sistema perfezio- 


Gli apparati raggivageraone una pro- 
fondità massima di metri 150; però si 
molto 


La regolazione del torrente 
io:z ativa dell'autorità 
politica di Gradisca giornalmente ven» 
gono tenute conferenze e studi nei sin- 
gol: comuni interessati onde concretare 
N piano finanziario di quest’ opera 1m- 


Chi è Fuccisore dello slove. 
ne prepotente. Ècco ia quat mudo 
avvenne domenica sera il ferimento se- 
guito da morte di quel Droc, prepo» 


Giovanni Culot di San Rocco, fale- 
guame detto Risela, veniva in quella 
sera per ia Via di San Pietro verso 
Gorizia, discorrendo con certa Maria 
Z.gon, una ragazza di sua conoscenza, 
domestica presso una civile famiglia 
gorialana: Venivano discorrendo paci- 
camente, quando quel Droc, si pensò 
di andare di corsa verso i due, dando 
una gran spinta all’uno ed ua pugno 
all'altra. Allora il Culot lo rincorse e 
pare che s'impeguasse una zufla nella 
quale il goriziano estrasse un’ arma da 
taglio e gl'inferse due colpi, lasciando 


La ragazza intanto aveva proseguito 
a camminare verso la canonica, Rsg- 
giunta dal Riseta questi le disse; « Mi 
ha maltrattato e gli ho dato due colpi » 

La ragazza neppure lo credette; — 
tna i giorno appresso, udendo parlare 
Andò 
dalla madre del giovane e questa ri- 
spose che non poteva creder ciò del 
martedì, 
quando si seppe che il Droc era morto, 
ii Calot lasciò il lavoratorio, si recò a 
Strazig da suo padre, e iogipochiateglisi 
Il puvero 
uomo tanto se ne accorò che fu li li 































































provato dal sig. Dogliotti 


dell U. V. L 


tanti) a corse con premi in denaro, 


rizzare mio figlio ad insernversi. 


lita irregolare riserva. 


Veiocspedistica Italiana. 


all’ U. V. I; non può quindi 


Stessa. 


correre. 


di ritirarmi dalla Pista. 


della Unione Velocipedistica Italians. 


Che la Presidenza dei V. C. Veneziano 
desiderasse che il premio delle Patro- 
nesse avesse a restare in mano ad una 
persona piuttosto che ad altra, si può 
anche capire; ma in tai caso essa do- 
veva fare un regalo e non stabilire un 
premio. Ma che per ottenere tale in- 
tento sopprima, senza alcun plausibile 


motivo, una corsa regolarmente indetta ; 
che poi ricorra alla gherminella di non 
far approvare dall’ Unione il suo se- 
condo programma; ch’ Essa infine, in- 
fischiandosi d’ogoi regolare procedi» 
mento, risponda senza addurre ragione 
alcuna: nò perchè di no, come 1 bam- 
biai, sono tali atti da provocare il di- 
sgusto e la ribellione di quanti sentono 
digoità di uomini che nun possono sot- 
tomettersi alla ridicola violenza degli 
eroi in diciottesimo del Club Veneziano. 
La trovata por del Presidente fu dav- 
vero meschina, quando mi affermò che 
le dame Veneziaue, offrendo il regalo, 
misero la condizione che il Campionato 
Sociale fosse corso da soli soci resi= 
denti in Venezia. 

Vedremo ora se |’ Unione squalificherà 
la Pista del Lido ed i Uorriduri che 
presero parte alle Corse da Lei appro. 
vate. 

L' Unione che non sa e non può tu- 
telare i diritti del suoi soci, dimostra 


una volta di più quanto Essa non me.” 


rit di pretendero ancora a manipo- 
lare la direzione delto Sport Ciclistico. 
Se Essa badasse ua po’ più ali’ sateresse 
ed al decoro dei suoi soci, anzichè per- 
dersi in bisantine distinzioni, io inutili, 
sciocchi e barocchi Regolamenu, in ves. 


LA PATRIA DEL FRIULI 


Il V. 0. Veneziano indice pel 25 a- 
prile a. c. un programma: (notisi, ap-- 
presidente 
della Comissione Sportiva dsii’ Unione 
Velocipedistica Italiana in data: di To- 
rino 7 aprile 1896): fra ‘e altre corse, 
il Campionato S:csale per Dilettanti, ri. 
servato l’inscrizione. ai soci iscritti da 
oltre tre mesi e che non abbiano. mai 
preso parte a corse con premi in detiiro. 

La seconda parte di tale riserva non 
è ammissibile a termini del Regolament» 


Mu figho ricorre perc ò con lettera 
raccomandata alla Commissione Sportiva 
dell’ U. di Torino, affermando il suo di- 
ritto di inscriversi in questa corsa, ea- 
sendo classificato dilettante quantonque 
abbia preso parte (prima che si facesse 
la divisione tra professionisti e dilet- 


La Commissione Sportiva e per essa 
il sig. Dogliotti telegrafa il 22 aprite, 
trovar giusto il reclamo, rettificare pro 
gramma Veloce Club Venezia ed auto 


La Presidenza del V. C, Veneziano, 
di froute al richiamo si Ragolament: 
dell’ Unione, non volendo ribellars: al 
l'Uaiane stessa, e d'altra parte non 
voiendo che mio figlio prendesse parte 
alla gara di Campionato Sociale, per 
motivi probabilmente di soverchia pre 
diiez ona per tn corridore a priori di- 
segoato quale vincitore e che Lroppo 
temeva mettersi in gara con Corr:d.ri 
superiori a Lui, escogitava la trovata 
di sospendere la Cursa, rimettendola ad 
epuca interminata, senza addurre alcua 
motivo e senza neppure avvertire i cor- 
ridori inscritti. Îl tempo scorre, ed io 
mi permetto di dirigere due lettere 
raccomandate alla Presidenza del V. C. 
di Venezia chiedendo quando il Cam. 
pionato stesso sarebbe corso. Alle mie 
lettere la Presidenza non accorda nep- 
pura l'onore di ua cenno di riscontro, 

Ed ecco finalmente riapparire il Pro. 
gramma delle corse di beneficenza del 
giorno 26 iuglio nel Ciclodromo dei Lido, 
indeit= dal Veloce Clob Veneziano ; colla 
famosa Corsa di Campionate, colla so- 


Ma questa volta :l programma non ha, 
come non poteva avere, ’ approvazione 
della Cummissione Sportiva dell’ Un-one 


Il Veloce Club Veneziano appartiene 
ind.re 
Corse nou approvate dall'Unione stessa, 

Domando l’inscrizione di mio figlio 
alla Corsa stessa, ed il Presidente del 
V. C Veneziano mi risponde non po- 
terla accettare, sotto lo specioso prete- 
sto che il premio era riservato ai Soci 
Veneziavi di Venezia. Dunque, se ancora 
socio da tre anni classificato dilettante 
e per confess'one stessa del Veloce Club 
Veneziano di ‘Venezia, perchè così lo 
ntenea fra gli inscritti di un’ altra corsa 
del giorno stesso; malgrado la giusta 
protesta non gli sì permette di correre, 

Egli scrive al Presidente duila Com. 
missione sportiva dell’ Unione, che gli 
telegrafa prima di chiedere schiarimenti 
a Venezia: poi insistendo, viene tele- 
graficamente la minaccia si squalifica 
qualora prendesse parte a Corse non 
upprovate dalla Commissione sportiva 


Il giorao 26 alla Corsa di Campionato 
sociale presento. mio figlio in Pista al- 
l'ora indicata; non gii si permette di 


Protesto altamente contro tale ine- 
splicabile arbitrio,;-e non cedo che din- 
nanzi alla forza armata, che m' impone 


Ed ora pochi commenti, chè i fatti 
parlano chiaro e non abbisogaano di 
rilustrazione, troppo evidentemente que - 
sti dimostrando la part:igianeria del 
V. C. Veneziano e l’imbelle condotta 
































































































questa uitim: 


rato srioglimento. 
Meneghelli Riccardo 





Cronaca. Cittadina. 
Bollettino meteorolegioca 


sul sunlo sa, 20 
Agosto 6 Ore 8 ant, 
sin. Ap. notte 13.6 Barometro 
Filato ntmosferico Burrascoso 


245. 


Bollettino astronomico 
Agosto 8 
Hole Luna 
Gava ora di Roma 4,09 — tava ore 22,6 
Puasn al meriliano 12.12,20 tramonta 18:37 
iramonta. , . 19.36 atà giorni 28 





ragano, ( Vedi Cronaca Provinciale ) 


nesco, 


potà estinguere il fuoco. 


nella nostra città: non causò danni. 


d: mal:nn'. 


con pioggia ad intervalli. 


Un pellegrinaggio religioso 
al Santuario delle Grazie. 


venticinquesimo anniversario della 


nostra città. 
Incaricato di ricevere 
per le tessere è il cav. Ugo Loschi. 


biglietti per sei giorni, quindi 


del 27, 


lennemente riposta nel suv Aitaàre. 
Legato Bartolini. 


Le istanze duvraauo--predursi allo: 


Colpo di sole fatale. 


Jori venne ricoverata al Civico Spedale, 
riparto mapiaci, la guardia doganale Za- 


netti Suttero di Luigi, trentacinquenne, 


delia brigata di San Giorgio di Nogaro. 
Egli sarebbe divenuto pazzo iu seguito 


ad insolazione, 
fer la malattia dei suial. 


Il regio Prefetto ha vietato tempo» 
raneamente l'introduzione dei suini dalla 
Carintia e dai distretti a noi fioitimi di 
Gorizia e di Gradisca. 

A mercati di suini in Gemona, Tar- 
cento ed altrove, furono sospesi, come 
dicemmo, cunt.nuandovisi soltanto quelli 
dei bovini. 

Pare che la peste de’ suini, nella nostra 
Provincia, dopo ie euergiché misure 
prese, teuda a diminuire, 


eatro Soclale. 


Mercà le intelligenti ed assidue cure 
dell'otràmo maestro e direttore comm. 
Alessandro Pumè, e la bravura dei pria» 
Gipali esecutori, tutty quello che si può 
uesiderare, per una soditisfacentiszima 
esecuzione della Carmen, è vrmai a 
buon compimento. 

Questa sera ha luogo la prova gone- 
rale, 

Domani, come fu annunciato, la prim: 
rappresentaz one, 7 





Peachi sono che non guitarouo ià 
Nocera, 








Sazioni odiose contro la società, i soci, 
! Corridori,. farebbe opera ben più utile 


Ma ‘tanto non è cefto:da. sperare 
dalla. -crollante: baracca Torinese; e 

i.sua dimostrazione d’ im 
potenza varrà'ad alfrettarne il desde. 





dine -Kivn Custello Altessa sul mava +2,130 


Termometro 17.7 


Vento N. E pressione calante 
ARI: Vario 
Taniperatura: massima 278 Minima 46.2 
dodin 22,59 acqua caduta 


Temp rail sopra temporali. 


I disastrosi effetti del cielone che si 
scatenò jermaltina su tanta parte della 
nostra Provincia, segnando can la rovina 
una larga parte di essa con percorso da 
ovest a est; si fanno sempre più sensi- 
bili, nei paesi colpiti. Le strade, ancor 
jeri nel pomeriggio, erano.in molti punti 
ingombre degli alberi abbattuti dall’ u- 


Ci si dica che un fulmine sia pene- 
trato in una casa di Pasiano Schiavo - 
nella camera duve dormivano 
due fratellioi. Già cominciava ad ar- 
dere il pagiiericcio; quando alle grida 
dei maggiore, accorse la madre loro e 


Un altro fulmine sarebbe jeri stesso 
caduto sul molino presso ‘alle Grazie, 


Stanotte, fra le tre e le quattro, si 
ebba nuovo temporale, con lampeggia- 
mefto continuo e fragorosi tuoni. Nun 
si hanno. però, almeno sinora, notizie 


Nella mattina, altri temporali minori, 


Questo sarà un mesa fortunato, per 
Udine; poichè oltre gli spettacoli — 
che hanno luogo nei giorni 9, 15 e 16 
— vi richiamerà gente anche ua pei» 
legrinaggio religioso organizzato dal 
Comitato Diocesano, por solennizzare il 





coronazione della B. V. delie Grazie; 
pellegrinaggio che avrà per meta ap- 
punto il Santuario deile Grazie nella 


le domande 


Il Comitato ottenne daîle ferrovie 
ribassi nei biglietti di andata e ritorno, 
per tutte le stazoni ferroviarie esie 
stenti dalie varie linee delia Provine a, 
e per Cormons; uonchè la validità dei 
dal 
giorno 22 corr. fiao alla mezzanotte 


L’imagine della Madonna verrà le» 
vata dall'altare nella domenica 23, alle 
ore nove, cicca, e processionalmente 
portata in trionfo per i viali del, Giar- 
dino, e quindi esposta sull’ altare mag. 
giore, donde verrà, nei domattina, so- 


A tutto agosto corréènte è aperto li 
coucorso per la ‘nomina degli studeuti 
da sussidiarsi colle rendite del Legato 
Bartolini per l’anno scolastico 1896-1807, 


cale Ufficio di Congregazione di Carità, 


fi termini perla definizione in via: ami= > 









































ora pelo 
pel sant 
Gionasic 
delle‘ in 
Uecellis. 
# Au 
AAnZa 
ad. uso 
delle sto 
lPaédio, 


. Ecco il turno di servizio nei nostro 
Tribunale, ‘durante fe ferie ‘cha inco- 
‘Tninciano oggi: 
©“ Giudiet'tn servizio, prinò furno, 
da 7 agosto a 27 settembre, . 
Desenzavi avv. Vincenzo vice Presi 
dente; Balfoni avv. G ovanni, Bragsdn 
avv. Paolo, Ballico avv, Pietro, Gaggiol 
avv. Giuseppe, Zanutta avv, Nicotà; 
giudici. 
Giudici in ferie, nello stesso periodo di tempo: 
Da Carali cav, Giovanni, Presidente ; 
Fiorasi avv, Domenico, Detti Zotu.: avv. 
Giuseppe, Ogio: Andrea, Biasoni "Luigi, 
Da Sabaia Carlo, giudici. 
Gratuito Patrocinio, primo turao, Bal- 
lico avv. Pietro il mercoledì. ; 
Camera di Consiglio Penale, Desenzatti 
avv. Vincenzo, V. Presidente; Bragadia 
avv. Paolo e Ballico avv, Pietro, giudici, 
sedute mercoledì e venerdi di egni sete 
timana. 
Incidenti avanti il V. Presidente ‘6 
Giudiei delegati il mercoledì, ; 
Corte d’ Assise Ziunutta Nicolò e 
gioli Giuseppe, Guudici. : 
Giudici in servizio, secondo turno, 
da 9 settembre a 4 novembre. 
. De Curoti cav. Giovanni, Presidenté; 
Fiorasi avv, Domenico, Delli Zotti avv, 
Giuseppe, Ovio avv. Audrea, Brasoni 
avv. Luigi, De Sabbata Carlo, giudici. 
Giudici in ferie, durante lo stesso periodo. 
D senzani avv. Vincenzo, V. Presi- 
dente; Bolfoni avv. Gi.vann:, Bragadit 
avv. Paolo, Baltico avv. Pietro, Goggioli 
ate Giuseppe, Zanutta avv. Nicolò, gia» 
ici. “i n 
Gratuito. patrocinio, De Sabata avv. 
Carlo, il mercoledì di ogni. settimana;-: 
Camera Consigho penale De Caroli 
cav. Giovanni Presidente, pt 
Fiorasi Domenico e. De Sabata Carlo 
giudici il mercoledì. e_ venerdì. xe 
Iucidenti avanti it Presidente 0 Giu» 
dici. delegati il mercoledì. .; da, 
Corte d° Assise,. Delli Z.ttì. avv. Giu- 
seppe e Biasoni avv. Luigi, giudici, . ‘ 
Udienze civili il martedì e. sabato. di. 
ogui settimana. ; "ar it ina 
i Udienze penah il.lunedì e. giovedì di 
ogni settimana, ' 15 mn 
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Colla China Migone la canizià 
Si ritarda siccome Ja ‘caivizia. 













At della Deputazione pr 
. I Uidine, ;.. ...,, 

Nelle sedute 13 e 27,luglio.1896.la 
Deputazione provinciale di Udine prese 
le seguenti deliberazioni. ti 

Espresse voto. favorevole..alia:conces 
sione alia. ditta Volpe Malignani, di de- 
rivare acqua .dal. Torrente. Torre per. 
forza motrice. ih 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire 
lavori in aderenza alte strade provinciali, 

— Detiberò di ricorrere al Mi ‘d 
delle ‘Firianze: contro ‘le liquidazione 
della tsssa di manomorta. a.carico. del: 
l’amministrazione proviaciale nella part. 
che sì . riferisce all'accertamento de 
reddito’ er gli ‘orti’ annessi al Collegi 
Ucceilis ‘ed: al’ abitazione:: del:- R, Pre- 
fetto, nonchè per il. prodotto dello:sfalcio 
| delle erbe crescenti lungo le scarp 
delle strade proviliciati © ©’ 

— Tenne a’ notizia: le : informazioni 
fornite. dali’ Ufficio relativamente ai.mo+ 
vimento dei maniaci poveri a carico 
provinciale degeati nei ‘vari manitomi 
duragtée:1il: mess di' ‘maggio 1896 ‘dalle 
quali risulta. che: a 30. aprile: 1896:;sì 
srovano meoverati N, 653 maniaci, che 
durante il' mese di maggio ne entrarono 
36 e ne uscirono 33 dei quali 21 perchè 
guariti ‘0 migliurau 6 12 perchè morti; 
per cui a 31 maggio si. trovovano. rie 
coverati N. 656. maniaci cioò 3 più che 
nel mese precedente, 9 mero che, nel 
corrispondente mese dell'anno decorso 
e 31 più -dellà ‘media ‘dell’ citimo’ "des 
cenaio a dI maggio. 

— Non assuase a carico provi 
la spedahtà iu ‘auto (Sai 
maoiaàcò Molinar 

— ‘Assunsa “a 
Spese di cura e mantenimento nel ma- 
nicomio di N. tre maniaci ‘poveri sp- 
partenenti a comuni della Provincià di 
Udine, 

— Auturizzò la continuazione di sus» 
sidi a domicilio a vari maniaci ‘poveri 
e tranquilli. n 

— Autorizzò it rimpatrio e la ‘cone 
seguente traduzione net locale maui= 
comio dei dementi Siban Giovanna. fu 
Valentino di Cividate=e Audreutu' Maria 
di Coseano ora ricoverati ‘ neil' Ospitale 
di Trieste. seni 
Î — Approvò in L. 0,01 la retta giore 
naliera per le maniache ricoverate du- 
rante 1896 nei manicomio succursale 
di Gemona. uu 
Î — Approvò una delberazione - del 
Consiglio d’amministrazione deli’ Ospizio 
degli Esposti relativa ‘alla liquidazione 
della pensicue agli impiegati già -co- 
muni :coll' Ospitale, > 
i += D.ehiarò: di noo poter obbligare 
i Ospizio degli Esposti ad accogiiore 
uua: illegittima nata ria Pordenone’ da 
donna suddita austriaca, +: » 

i + ‘Nominò una ‘Commissione com 
posta dei signori Deputati Ciconi, Con- 
car e Riw-er coll’imcarito di trattare 
colla: Giunta Municipale di Udine circa 
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- Autorizzò la rinnovazione dell’ af 








mento della Casei 
pier di Udigi f 





ataftipe di un’istrazione p polare com- 


pista del: Veterinario. provinciale --De 


cavi:G. B. Romano allo scopo di im- 
pedite possibilmente Ja .d flasione-:di 
una; malatua infettiva nei suini, che ha 
fatfo testà comparsa hnche: nella: nostra 
Provincia, 





È «i (Continua). 
A Ni cambio. 
H: prezzo cel cambio pei certificati 
di‘pagamento di dazi doganali è fissa» 
to:per il giorno 7 agosto a lire 107.50. 








er chi deve riparare. 


Il: Collegio Paterno resta aperto anche 
durante ‘queste: vacanze ‘autunnali. per 
uègli alunni delle Scuole E'ementari, 
'ééniche ‘8 Ginnasiali che devono  pre- 
pararsi ‘agli esami‘ di riparazione in 
quelle materie in cui non ‘furoti: pro- 
unsi. Retta modica.» 
Direzione è aperta dallo 9 alle 12 
e d&lio 14 alle 46 nei ‘giorni feriali; e 
dalfè 9 alle 12 nei giorni festivi. 


vittoria nen dell’ Efrica. 


SfÉsa che l'influenza e tutto le malattie i 
, laeciano come postumi uno stato di 
Ja generale, :inappotenza, diffleili dig 
, languora di stomaco ece. che riducono 
l’ organismo in Uno stato 4i pronpneiata ane- 

fi on: ‘v'ha di meglio Ir‘ questi ‘casi che 
farfaso del. Ferro-China: Bisleri; Por. le sue 
guelità tonico-djgestivo: eccita, l'appetito, fa» 
vorisce la digestione, procara una più pronta 
assiailazione e per la notevole quantità di 
fort in es30' dortenuto ‘aumenta ‘congiderevol- 
i globuli rossi del sangue è vinco l'a- 
































ocera è digestiva — alcalina leggera e 
— 9 costa poco. Il. 


Corso delle monete, 
‘Fiorini 225, :+ Marchi: 13225 
poléoni: 21:43 Sterlina 26,85 


< VOCI DEL PUBBLICO. 
‘ Alla Secletà operaia. 
«Egregio signor Direttore, 











By 


Permetta anche a mo poche ultime 
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pal 






“articolista cha segue con vivo inte. 
resse tulto quanto si fa dalla Società 
opsitaia,, torua alla carica: e vuol insi» 
steré nel biasimo per l’ ufficio di con- 
sulenza istituito presso la detta. Società. 


Lrilare umanum est, ‘sed perseverare 
diabolicuni, signor ‘articolista. 






Società ha obbligo di pensare ai 
oci i quali, oltrechè fruire dei di- 
rutti; soddisfano a dei doveri, 6 solo 
quando al ‘essi non si portino pregiu- 
può pensare ad altri. A‘nulia vale 
rarsi “dietro le dichiarazioni dei 
dirèttori e meno, ancora dietro i prece- 
detti (conferenzé pubbliche, scuole ope» 
raîe: pubbliche, ufticio di collocamento 
pubblico ), 1mperocchè l’articolista sa 
leggere ed interpretare lo statuto me- 
glio di me, povero opersio ignorante, e 
pefchè egli sa che le scuole d'arti‘e: 
mestieri sono pubbliche, perchè vi con- 
curfe il Comune, la Camera di com- 
mercio.:e;-perfiac:l Guverno;- i? ufficio 
di ‘collocamertò è pubblico per la sem. 
o uno del pub- 














a vantaggio di un socio d.soccupato ; 0 
viceversa che un disoccupato uon SUCIO, 
non convenga ad un padrone di bote 
tega o di laboratorio che faccia: partò; 
del sodalizio. 

Per l'ufficio di consulenza la cosa è 
hen di e l’articolista, qualora non 
sì fVasfa fissato nella” sua" prima ides,. 
sarébbe certo il primo a riconoscerlo. 

Ko: lascio giadicare al pubblico se il 
io.Sia.iiberalismo vero od apocrifo, a 
parole; parmi però di non 
erriite affermando che il liberalismo 
dell'articolista va alquanto a ritroso del 
senfo comune, 























M.lano 6 le altfe del reguo, chi 
lbéralisimo non possuio éssére 4 
spetto, loro ufficio di consu» 
lonza soltanto a beneficio dei soci. 
* Un socio dell'-Operaia. 
© Gazzettimo Commerciale 
> (Rivista.settimanalo ). . 
si vani, © È 
1 roatiigranari avuti-nella:trascorsa 
settitnana: sono: stati. discretamente for- 
















con un heve aumento nelle segale. 
stato delle campagne: Ti comiplessò, 
pai 




















lelle=dué. pendenze relative alla» 


competenza. della spesa’ peri ‘locali e 
‘pol ‘materiale scientifico del R. 
Ginnasio Li ine. ed al rimborso. 


per il Collegio” 


‘zione prestata dall’ Impresa Ing. Antonio 
Rizzani assuotrice dei lavori di adatta- 
dei RR, Carabi. 


2à Ta pubblicazione. per le 







ispettori 


cercali con prezzi fermi nei gra-- 








“I temporali è Ja grandine: ca 





Anente. ai: 





sveglio nei prézzi. i 
La qualità del nitovo race 


{di 











; B3ante Hlustrate 















a Torino 'e un Deltzio viretto 
che ricorda l'epoca del i 
come sempre, sono el 
tenti. 


Testo: Cronaca d’arte. —. Aularca. 


Le nostra incigioni, 


— Giulio Branca. Ave Maria, 








mestre. - È. 3.50 al trimeste, 



























quanto iu borghese. 


alla! porta delta prigione. 





nezianal viva 





role: — Adesso ‘basta! 





Emaguele Finzi. 


trocentomila Î 








. La Missione Werszowi 
È Togliamo dal ‘Petit » 





digeni. 


sima riserva, sopratutto perc 


Lioni... 











fianino danneggiato che pechs Jocalità;* 
‘Le pioggie farano utilissime special= 
mei ni i-ed:al. mais,-che:.dap- |» 
pertutto si’presentàin-ottime'condizioni: |" 

Frumento. Presentemente si trova. in 
un periodo stazionario senza alchn fi 





2 colto è bella;: 
ma si lamenta in generale la mancanza 










Pubblicazioni. ’’ 





La Tiroagaria Eoitrice Vanni ‘di Milano ha 
pubblicato il ventEsiMo numero (Agosto } del- 
l'Arte Mustrata, che contiene quadri stupendi } p'a7z8, Accorse Ja polizi: che al suo ap- 
tai KA superbo del pittore Apngnolo 8a- | parire fa ‘presa ‘a fucilate. * 
studio a Roma. E' intitolato Pra: #4 i i i 

di nozze. in, Spagna, V? è «nche la riproduzione L'intento degli insorti era di pegno: 
della magnifica scoltura di Trentacoste: Alla = È 
Fontana, che, ebbe il solo premio di scoltura | l uscita dal teatro Pizzarro e di procla- 







































Ecco il sommario del veRTESIvo bimero” © “ È ‘Bernardo ‘Toledo, 


nali’ avvenire. — Aldina 4jassa, Ai Potenza. 
— Doris, L' Amma di « Dafoe»: — G. Lan 

4alone. Semplice. — Cesarina Lupati, « Ra- 
phaela ». — Rocco Galdieri, L' idilîto liliale, 
—è Giuseppe Lipparini. Le Triadi. — Enrico 
Meucci. 3ub frigidas nmbras, — Vico Ros- 
sari. Gbirigori, — X fante di quadri, 


Incisioni : Domenico Trentacoste. Alla fontana. 
— Aurelio Zingoni. Passeggiate snl Lun- 
garno: di. Firenze all’apoca del Dirattorio :— 
P, Salinas. Pranzo di nozze in Spagna. — 


Esce ogni mose, ‘— Uan numero Lire Una, 
— Abbonamenti în Italia: L. 10 ‘all'anno. - 
L. 5.50. al semestre. -— L. 3 al trimestre. — 
All’Estero ; L. 12 all'anno. - L. 6.50 a' sa- 





Incidenti e incidentini. 

Trieste, 6 agosto, 

Un tris impedito. — Iersera, ai 
Giardino pubtico, al concerto della Banda 
cittadina, 1’ Inno all'Istria del maestro 
Giorg'erì, fu salutato con un fragorosò 
clamore di appiausi; era un'imponente, 
grandiosa ovazione alla musica ‘dedicata 
a Quell’ [stra diletta, che, anch» ‘ib 
questi giorni, diè sì bella prova di forte 
è caldo patriotismo, Il pezzo, fra insi- 
stenti, entusiastici applausi, fu sonato 
dug volte, e lo sarebbe stato anche ia 
terza, se l'ufficiale di polizia Hassek 
noù fosse salito sul palco a. vietare la 
seconda replica. Perciò. il bravo maestro 
Pian fece attaccare le marziali note del- 
l'Inno a San’ Giusto. ‘Allora, fu addi- 
rittura una ‘frenesia; Il pubblico iù piedi 
batteva lè mani ‘è gridava: Evviva! in 
un'acclamazione calorosa, intertinabile. 
Si chiese insistentemente il dis anche 
di questo pezzo, ma la banda cittaditia ’ 
rispose intonando una’ marcia’ ginna- 
stica, AI concerto, ‘assistevano molti i, 
r. funzionari di polizia, tanto in uniforme 


Per reato di stampa. — Îeri 
il sig. L. E. Nigris, già redattore .re 
spohsabile del!’ Indipendente, si costituiva 
ib icarcere, dovendo: scentare la; con- 
danna. ad un mese d'arresto per reato. 
di stampe, Ua gruppo: di amici, 
avergli cfforto. una. bicchierata nell’:0+ 
steria « Rusconi », lo ;accompagnò: fino 


È adesso hasta! — Uan’ gruppo 
di fispettubiliasimi è amati Giltadim, 
quali i’ illustre Attilio “Hurtis, il maestro 
Aatonio Smaregha, io scrittore Alberto 
Boccardi, i pittori Nordis, Scomparini, 
sLonza, ed altri artisti; ed ammiratori 
furono versy la mezzanotte ad accom- 
pagnare fino al molo ed a salutare alla 
partenza l'illustre scultore prof. Auto- 
uo: Dal-Zotto. Elo acclamavano conie 
grida: Viva Dal Zolto! viva l' arte Ve 
‘enezia!, quaridò alcuni 
polizia è guardie si fram- 
mischiarouo ad essi come se si trattasse 
di procedere a qualche arresto, e uu i- 
spettore 1mpose. il silenzio . CON le pà» 


incendio colossale. 


4 Da Badia=Polesine giunge .iiotizi 
legrafica a Padova essersi cotà incendiato” 
il grande moliao a vapore della ditta: 


I davno s1 fa ascendere a lire quale. 





data ? 


ovental il ses 
i guente ‘telegramma datato da Roma: 

« Corre voce che la carovana cite prima: 
ara condotta da' Werszuwiz e dopo 1a 
morte di questi dali’ abate Quditi, por - 
tante soccursi ul prigionieri italiani 12 
Abissima, sia stata depredata dagli in-:; 


“a L'abato Oudîn ‘sarebbè’ rientrato a. 


funtilo aggiungere che tale ToLnA del 

i vengal' va nccolta con la 'mas-- 

Petit Proveng ala na 

di provenienza diretta da ‘Gibuti, mas 
viole da Roma, donde avrebbe già do- 
iWbto-Égsers comuniiciita ai giornali Ila 
























EUREKA! EUREKA! 


Liquore delicato, ricostituente e digestivo. 
da ‘prendersi tanto ‘solo che ali sdltz, È 
‘« Il vostro Baveke è uno dei migliori liquori italiani. 


Prof: Dott. PAOLO MANTEGAZZA 
x Senatore del Regno» 






















































Notizie”. agria hé. 


Le sommosse.nella Spagna 
i Barsellona; 6Hérhotte a Valenza: 
150 individui armati si rmunireno »0 


33 sì vURRDE nei principali Lsquoristi, Caffè, Droghieri ed Alberghi 55; 


DOO 


000%] 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI" 
DIPRITIDECLA VISTA: * 


r Gambarotto, che da circa dieci de : 
] ‘occupa di oculistica, ed lia se- | | Sole Lire _ «016. 
guito ‘nti corso ‘di perfezionamento al i 
l'estero stabili‘osi in Udine, dà L I 
-Disitegratinita al soli poveri nella MANDOLIN Di 
Etnia Girolami iu Via del Monte | | Perfettissimi, olegaati, soudo di tartéFug 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Luuedi, efia di madreperla, 1naccanica Sua co 
È siii it dai doll Viaaceia, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve Fipolte migliori alllavi dolia ditta Viai ° È, 
ipoi le visite particolari dalle due alle Perfezionati, garantiti, Ultimo sistema; 
igualtro tutti i giorni in. Via Mercato Mandolini a 12 corde 
i Vecchio N. 4 eccettuata, Ja ‘prima e terzà ; Lire 28 
iDomenica d'ogni mese, ed i Sabati che ca: Re 
È tà È 1 È facili ed armonie 
le procedono in cui visita gli ammalati Chitarre, Ocarine PaP, 


«Galle 9 alle 10,30. ‘ uil 
i da L. 0.80, 1.00, 1,50, 2.00.e 


IN MARTIGYACCO |!__Cststoeti ratio 
| d affittare Casa .di civile abitazione su i 


ierto, tanto per la stagione autunnalé }. ) # 
‘come per tutto l'anno. : TOLMEZZO 

Per informazioni, rivolgersi alla Dt'a | è Stazione climatica-alpin 
Carle: Delser & F.lli di Martignacco. i s 




























“strare ‘le ‘autorità “civilf’@ militari al 












mere la Repubblici”ni Tegione; 

Olio bagide ‘di iaso ggone per la | 
campagna) inségiiite “dalla ‘cavalleris. “*|" 
antico repribblicano, | 
L'arte È supposto capo- dell’ attnale movimento, 

sì. riparsto.ad.Orano. 
=. Furono *seguestra 
in parecchi domicihi. 

La cospirazione è assai estesa. Otto 
degli arrestati ‘confèssarono che il mo- 
vimento repubblicano' è ‘secondato da 
numerosi elementi, 

Biladrid, 6. Il Governo erede che 
if movimento rivoluzionario di Valenza 
sia pr.vocato dai. filibustieri, che vee 
gliono « stacolare ia partenza dei rinforzi 
per Cuba. S fecero quattordici arresti 


_: Bradrid, 6 Alcuni ‘disordini avven 
‘nero ‘a R-badaira, ‘provincia di Orense, 
ma dovuti soltanto'alla questione del 
dazio consumo. È 
’ s Lig 
L'agonia della. Stblime Porta. 
Londra; 6: Il: Daily News ha da i ; 

Atene: Recentemente vi‘ furono gravi |: 8 de ; a i iaptiva: 
spell N tra gli fasonte s le truppe tur- |: Istitato Femminile ‘Caldana aero 
che a Darm 1kapu: tra Salonicco » Skopia: |: cite o at sa è I a 
Gi insorti ‘mmasero vittoriosi. (1). | COLLEGIO. CONVITTO Da Tn deliziosi“ dintorite; 
î (Roma, 6. L’onor. Brin ha dispestò |: ANNO XXXVHI 7 À brevé distanza dalla ferrovia Porii® 
che tre novi da guerra si tengano pronte |; Istruzione: Religiosa —. d'infanzia | tebbana, dà i comodi’ di ‘una: città, e: la 
ad andare ‘a Candia in'caso che le'Po- |'— Ciassi elementari — corsi di perfe f quiete di una villa; > > 
ténze europee. vi mandassero le lora zionamento e normale lingue straniere A Tolmezzo. i forestieri possond'tro 
flotte. È ; — musica — Corso professionale, ; | vare all’Albergo ‘delle Alpi ò 

| Sofia, 6. L' Agenzia. Balcanica sn- L'Istituto accetta alunne interne ed { cente cestrutto ed'a' nuovo inter 
nunzia che secondo ‘ dispacci pervenuti | esterne di' qualunque nazionalità, arredato, alloggio; trattamento, ‘ito: 
al Miiistero | delia ‘guerra domenica |; I programmi si’ ricevinò' alla Dir prezzi discretisimi, —'‘Si:to ‘ogui’ra 
scorsa'un distaccamento di truppè. tur- |:zione in Venezia; S: Stae Palazzo Tron orto Tolmezzo ‘è ‘preferibile a' mol 
che penetrò nel territorio buigarò. frà È SR Stazioni: climatiche.‘ i E: 
Haskeni e' Hsrmanli presso ‘il villaggio |: 2 di i SE 
| Urutbksni, dove vi è posto bulgaro, che |. x — - ——— ira 




































rmi e-munì? 































































per eccellenza. 










































































































































fece cinque scarici conio lE Aniacrar —______ 
mento il quale ‘tosto si ‘ritirò; allorch ‘ ; . 
ti posto bulgaro ‘minacciò di fare fuoco, DEPOSITO SERVIZI SE 
se supe alle ‘frontiere Fcevettero da Tuvola, colazione, caffè, thè 
ordias di respingére energicainente qual- N ; 
siasi aggressione.’ ‘ . 3 Porcellane, Terraglie e Lampade È: e da camera io .grande sGmuzti 
{I circoli ufficiali sono. contrariati da Cristallerie. ; mento, - Oggetti di.metallo :: Po: 
questi incidenti che. possuno eccitare ristallerie fine.e mezzo fine saterie-in genere - Fanali da car- 
lopivivne pubblica contro. la Turchia. Vetrami d’ogni specle rozza — Macchine da ‘imbotti-’ 
all Bri mola gi desta A sarebbero ness Articoli di fantasie” ‘ sii i Paes Sn 
ratiani 353 | i 7 a i pEr i vi 
GG: LIZIER/=" 





Luis. Montioco gerente responsabile, 



































































dopo CFIDIN 
È UDINE : 
cl LTT ISO: ; ercatovecchio - Neg. ex Masciadri i 
i gate È ii Lastre di Vetro. I reato " hi «Neg ex Masciadri ‘ARTICOLI 
{Chi‘desiderà di ber» vino puro, sem- 
pre fresco, a tipo custante, vada 6 inatidi all'ingrosso e dettagli, semplici speciali per Alberghi, Birrarie:B" 
a'prenderio ‘allo ‘spaccio al minuto della AE su i 
Usatian Mociale di Strà; invia doppie, smerigliate, rigate e co- e Caffetterie, - La Ditta assume” d' 
ie de ate all ADargo1 Croce lcrate. Diamanti da taglio. - Cri- “| eoîamissioni «pei fornjt 
—___—_——€& stalli e Specchi di Boemia e Fran- portantiia lastreed'a tic 
LUIGI ZANN NI: . cia, con cornice dorata e senza. | +, ; prezzi di eccezionale convenienza: 
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RAPPRESENTANZA ; 
idelle Primario fabbriche di tutti i paesi | du MRO Wenato):, 
46: INOLEDGGIO; ; XI ANNO D'ESERCIZIO 








accordature riparazione 



















docili: 
Wi Seme Bachi Cellulare 
n di prigio-incrocio biauto giallo, garantito immune d'infezione,. escti 
ty prodotto abbondante e pregevole. di 


n i “Prezzi e condizioni vantaggiose, 





0. 
Presso la premiata officina meocanica n 
FRATELLI ZANNONI i 


i Udine = Via della Posta N36 + Udine - :|* 
trovasi uu completo assortimento di 
macchine. da cucire a mano ed.-a pedale 
delle più celebri fabbriche germaniche 
ulumi sistemi ed a prezzi da non temere 
concurrenza, 


SPECIALITA” PHOENIX se.ciatira 


MAGUHINA A PEOALE SENZA NAVETTA © 

È la migliore che si conosca 

tivorando tanto per aso famiglia come. per sante 
è calzolaio. *** E 


Sì assume qualunque lavor. 














Ii Sig: Umberto Catice si presta gentilmente‘ riceverè.le-:0tdinazi 
% in Udiîe Via Savorguana N. 7 0 . Pat ci 


ASS8S6883 538358 1685 ESSSNISILE 
| (UTÎLE'A SAPERSI -/| CAQO Mcetnurane serre 
Del la stagione che corre. 


Oggi venerdì 7 Sg6sto 1806. 
Il shle per. bagni marini a domicilio 
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MENÙ DEL PIA ET SPESIALI, PER LA. SEI 
ci Ohcina calda sino allo ore:88, È 
Zuppa. alla, Vittorit:— Filetto di: bua:all'i- 
ilil'ata con crostoni =: Patlo'dî. Vitello miprono 
lla boligliuso — Catacelo: ili-bua alta:salsa vic: 
Trigifsio al piatto — Sfoglia 1 















































































Le acque Minerali Artificiali della Ditta Cami 
È genoma cla n use e me varitàmo: i pregi. 
L' i I . “ichy he com 
A, È pure par dé 
Ess ‘giovevole ilelle mala ui ersarrali di. stomaro, 
ed epatiehe. — Per il suo gui frole sap»re, "ed altresì 
dcque purgativa uso Jin 
Walls, è tutte le altre come 


ligestivo è Pret come. acqua, “da tavol 
la sua efficnela « 


33 


Roma 4 genvalo 1895. 
Chiarissimo sig. cav. Duprè 

]; già conoscevo ja importante ied 
utile industria che Ella ha iniziatà é 
l'appoggio che giustamente le arno 
i colleghi di molte cità d'Italia fed 
î quali ricordo l’ulustie. amico, pro 
Murri di Bologoa e questo già ba ti 

‘è fdimottrare”)* efficaci Ne sue Acé 
que e a mettere; la fiducia: nell’ aniinò 
degli altri Colleghi. 

Io quindi dal Sio mio farò tutto 
il possibile di propagarne l'uso é 
spero. preòto dij poterle: scrivere uri 
attestato Che possa unire agli altri 


: dobumenti. 


La prègo di gradire gli aoguri cori 
dialissiini pef“la” prosperità d-Ila sua 
rudustria e credermi con sima 

Suo dev.mo 
MARCHIAFAVA prof, cav. ETTORE 


Verona 12 dicombre 1894. 
Egregio. Cavaliere, 

Le sue Acque aruficiali di Vichy 
per la loro bontà e per ta luro squi: 
Sitezza riuscirono, Lalmente aggrade ; 
voli ‘ai miei ammialati di affezioni 


‘gastro enteriche, che io: le preferisci 
_ gd altre simili. near 1 


È' inutile, perciò che, Elia me ld 


| raccomandi “giacchè lessue Acque mi- 


uerali artificial si raccomandano più 
chie tutto pier sè stesse. 


Co tutta stima 
Dott, BONUZZI PIETRO 

Prof. DotentePatot. speciale Medica 
R. Università di Padova 


Bologna 9 gennaio 1894. 
Gentilissinio sig. ‘Duprè 


* In Glipica ho completametite sosti È 
uila alla vera Vichy la sua artifi- 
ciale e così fuccio del Carlsbader. e 


: d'ora innanzi farò del:-Jan 
altre Acque che Ella così "He 
con non lieve vantaggio economida; è 


Disponga sempre “di me io quanto 
può che posso valere, e si abbia una 
i cordiale stretta di mariò.” 

Suo.dev.mo....... 
Prof. BOARI EMILIO 
alla Clinica medica di Bologna 


3 VENDITE. 


Tri fante AUTORE 


maggiormente diffpso ed: il; 


15 pr 
diplomi ) se, 
adl'onore e) e ci 


R. Univ, di Padova, 25 Dicenibre 1894 ‘ 
Egregio Signore 

Ha' fatto uso ‘io puré delle sue ‘Aé 
que riinerali artificiali 6 
lsciato ‘meaioria di ciù 
preseiitanti iv Padova, Attestando, d 
averle ‘trovate utili’ di compiacermi 
di potere ricorrere in confidenza 
all'industria nazionale. 


Verona 28 dicembre 1894, 
Sig. cav. Pietro Duprè 
Ho avuto multe secgsiani per, e- 
tare il buonissi effetto 
delle sie Acque mi; ificiali le 
quali ‘sbiipre corrisposer Itkitito ner 
vari effetti come nel’ essei idevoli 


[pece 
quelie uso, Jangs; trogai ‘che possono 
perfettamente sostituire le, naturali, 

Con distinta stima ii pregic. 
Dott. VITTORIO PATUZZI 


Koma 
Onorevoli signori Duprè e C. 
Ho ricevuto da idro direttami una 
cassa contenente. bottiglie. di Acque 
minerali artificiali, Ringrazio detti? 
vermi fatto apprezzare delle Acque 
tiiberdli ‘artificiali di ‘incontestabile 
utilità nella pratica medica e.che-non 
trascurerò di 
dpportuai: 


Gratissinie AL gusto nulla sesse la- 


stiano desiderar 
Rifbovando ‘i 


d ch'aro Dav.mo 


‘Dott.: ANGELO SAPERNE 
Via Borgognona 


R mini, io lugi fo. 1838, 


Da oltre un anno prescrivo, a per- | 
di catarro dello stomaco | 


rt AcquadiVictapat 
tiliciale del sig. Camillo Duprè d 


questa città e posso assicurare dt ii: 


avere oitenuti ‘oltimi effelli--tanto-da 
nto Inferiori a quell 


vere dali’ uso-della vera 


y. 
Prof. AUGUSTO MURRI 


la VERONA all ingrosso presso Pasoli. Francese 
Wicenza, Frantesco Rossi, Radova, Magazzivo Cornelio 


Farmacie del Regno, 


cordo avere: fi di Vi 


iigraziamenti ‘mi : 


} Bevo, quotidianame inte da sua, Acqua. 
chi e ciò faccio di buon grado 
i perchè essa riesce graditissima al pa. 
lato, e utile’ alla '‘digesttone’ “di 
conside fra le ‘migliori che lin: 
dustria ‘produce: Quando puoi perso 
he pèr'i'èsame del bravissimo amico 
milo prof. Brazzola'essa è anche priva 
di qualsiasi microrganismo patogeno, 


i debbo ‘concludere che Etla ha: saputo: 


| reggiungere I ideale. dell’. Acque ar- 

i tificiali ; 

: chimici per 

inon è 

provengono: dalle surgenti;; uatyrali 
Sa. sua. benemerenza. dungue 

grande rispetto ai sofferent:,. all’ 

i gione,.all’ industria e perciò io. viv: 

mente;me ne..congratulo con. lei, 

‘mi, creda suo .. : 

Dev.mo 

Prof, IGNAZIO dott. CAI 


Giantova 1 giugno 1891. 


Preg. sig, cav. Dupré 
H» fiducia ca LS. VT: 


rescrivere nei casì ; 


ima stima l ossequio, 
Obbligatissimo 
Dott. LODI GIOVANNI 
già primo Ass. alla Clin. Med, del p.f Murri, 
Bologna 4 gennaio 1895. 
Gentilissimo sig. Duprè 


Le sue Acque minerali artificiali - 


sono'di una fabbric. 

ed io posso assieuratila’ ‘che Special 
mente della sus Acque artificiale 
Vichy ho fatto uso trovandola!gra- 
i ti88-108; > 


a 


raccomandazione che io posso 


i ‘fate si mieì clienti. 
RUGGI prof. cav. GIUSEPPE 


e che peri suoi. caratteri. 


Bologna i‘genbaio 1994, 
Egtegio sig. Camillo Diprè; 
| Rimmentodi averi avutoit pi 
di fare la sua persi 
1h _é888 del com 
cella . malaugurata 
thorte del: di -hu-padr a . 
i La ririgrazio: deli’ thè ell 
‘mi lia, mandato, del 0. saper: 
i da lungo..tempo :che Lei :aveva 
trapresa ‘fa fabbricazione di pregevo 


a 9 
È o delta nugrò a a nea 


an ch 


spocisinrenie do 

I impisnto del depa 

in Via-Altabelta. 
Venendo a Rimipi; mi 

:. piacere: di. veniria a. ri 
endo anche il dovere d 


a Viva voce, 


i Frattanto le faccio molli. auguri 
perl incominciato ando e lo saluto 
distintamente. ; "a 
i Suo; dev.mo 
Dott. ROMOLO ALBINI 
Ispettore Sanitario Provinciale 


Preg.: 819» Dupròè ! 
Da phrecchi anni ’ uso cori Gfpvutia” 
nelle affezioni catarrali:dello:stomaco: 
N n posso che plaudire all’ intea di 
- soshtu.re la; Vicby atal'ana.a::; QI 
d’ vitralpe. 
DES 


. è ologiia' 9* gennaio 1894. © 
= Egregio sig: Duprè 


» feréhè ‘Ho ‘vollito hi 
} Sperimén te le 
i artificia É 
fficacia ‘grandissima, pe . 
beu couitento di prescriverle ai miei 
clienti. 
iM creda colla più distinta stima. ‘ 
Suo dev.mo 
Prof. dott. VINCENZO. GOTTI 


Bologan 31 dicembre’ 1893. 
Preg. signore . 


"5 Signor Camillo È 
“Devo: dichiararlo cl da ole “da 


siglio sempre ‘1 : 
ficiate: muito «ll lacordggiare; 
- quanto: posso: l' industria::delle - #cq 
rbinerali ‘artifici; 


Pro. FRANCESCO RONCATI 


— G De Stefani — : Domeriico Negri succ., — Antoîio Bianòhi — ed al minutò 


'reviso, Farmacia Zineiti. Udine, Comessatti. Brescia, Mazzoleut: Sfantova, 


T Ea LU FARINA LATTEA NESTLÉ 
gp contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 
tevertiusset St La FARINA LATTEA NESTLÉ 


icon metodi assoliità- f° 


Istruzione’ 
| Ce dii faditfsstaia “digestione ente razionali, singolarmente confor- 
La FARINA LATTEA NESTLÉ mati silla..variarindile ;éd'‘agli; special 
evita i vomiti e Ja diarrea, initonti degli allievi e delle allieve. — 
La FARINA LATTEA NESTLÉ Préparazioni ad. Esami in Istituti is 
facilita lo slattamento e la dentizione. Istruzione pubblica e. Gonservatori mue.: i Fon 
ra FARINA: LATTEA NESTLÉ | (| sicas.. sl MIic 4 NA | av 
vien presa con piacere dai bambini. ‘ Traduzione di documenti e ira } ALI I NOFTOR.( VERIAG E eeffriasti i qui; 
La FARINA LATTEA. NESTLÉ ja Ra svi 
è di STA e rapida. Esperiméntati oo nol ionat dia d 
soasi ‘di vii padigi 
La: FA RINA AN ES T LÉ T OSO ONOA Ri o inoltre neri dolori di testa, ‘ner casi di ioni i gr mi Alosol sel 
rimpiazza vantaggiosamente it A materno allor. Nicotina, colla. Morfina, nella, Neurastenia, nell’ Influenza, ecc. ece. cola? 
© hirergo- Bentista Per prevenire le falsificazioni accomanda di ‘prendere facsn i 
ni 


mente la MMeranina del, Ljollor, Overlach, marca:.deone,--preseria 
vendo sempre nelle 7. Ina EloeChst. La,gdosp, preferibile 
per. gli adulti è di,gr 4,1 è 0 più al giorno A in polvere 
luzione odi volete da:0,366: gram aim: 

" ell; raoquasa - Trovana in vendita 


chè st ‘ultimo 
Udine, Via Pagl Sarpi N. 8 


pilo Faninetto algo 


ie ii EB, n 
ie sero 
Udine, 1896, — Tip, Domenico Dei Bianco 





